
INCONTRO PLENARIO 

8 LUGLIO 2014 

SCHEDA PROGETTI 

 

TITOLO _ T.R.I.O. Tempo di Ricominciare Insieme e Oltre - Macroprogetto adulti Asl Milano 1 

 

FINANZIAMENTO__Regione Lombardia_______________________________________________________ 

AMBITO – Asl Milano 1 

DESTINATARI: 

- Detenuti prossimi alla dimissione in fine pena 

- Detenuti stranieri 

- Detenuti in misura alternativa 

- Detenuti in art. 21 O.P. 

- Familiari di detenuti ed ex-detenuti 

- Operatori dei servizi del territorio 

- Detenuti ristretti presso la C.R. di Milano – Bollate con particolare vulnerabilità  

 

TRASVERSALITA’: 

Il MACROPROGETTO ADULTI ASL MILANO 1 ha una architettura di sistema simile a quella delle altre 2 ASL 

(Milano e Milano 2) allo scopo di favorire il collegamento e la trasversalità delle azioni, grazie soprattutto 

alla presenza di figure professionali similari nei 3 macroprogetti (Agenti di rete, case manager, medesima 

rete housing sociale) 

OGGETTO DELL’INTERVENTO (SINTETICA DESCRIZIONE) 

LINEA DI INTERVENTO n. 1: Agenti di rete – rapporti interno-esterno struttura penitenziaria 
1.A. Mappatura e sviluppo di nuove reti di accoglienza attraverso la ricerca sistematica  di risorse 

territoriali idonee attraverso la mappatura e lo sviluppo di nuove reti di accoglienza.  

1.B Presa in carico ed accompagnamento di soggetti prossimi alle dimissioni per la costruzione di percorsi 
di inclusione sociale in sinergia con la rete interna all’Istituto e il sistema dei servizi del territorio.  
 
1.C Intervento nei confronti della popolazione detenuta straniera attraverso la presa in carico individuale 

e di gruppo e l’attivazione di una specifica rete  territoriale ed istituzionale. 

1.D Attività di sensibilizzazione mediante la programmazione strutturata di incontri con le realtà territoriali 

sulle tematiche relative all’inclusione sociale di persone detenute. 

 
LINEA DI INTERVENTO n. 2: potenziamento e continuità dei percorsi di accompagnamento al 
reinserimento sociale 



2.A  Coordinamento dell’intervento sinergico sul singolo caso. Nello specifico il case manager assume di 

fatto un ruolo di “regista” dell’intervento avocando a sé il diretto coordinamento delle azioni sul territorio: 

collegamento e integrazione azioni di accompagnamento educativo con il sistema dotale, integrazione con 

azioni più prettamente educative (ricostruzione capacità relazionale) e azioni di housing sociale. 

2.B Relazioni con istituzioni e connessione con altri 2 macroprogetti soprattutto attraverso il case 

manager con funzioni di coordinamento operativo. 

2.C Connessione con il sistema doti (C.R. Milano Bollate, UEPE, altri ambiti penali) in raccordo con gli 

strumenti formativi e di accompagnamento socio-lavorativo del DGR n 1620 del 27/2/14. 

2.D Azioni di sostegno educativo agite sul territorio dai partner di progetto dove il case manager coordina 

le azioni di accompagnamento sociale del detenuto.  

2.E Incontri territoriali di sensibilizzazione sulle problematiche relative alla carcerazione e al reinserimento 

sociale, con valorizzazione delle attività culturali svolte in Istituto. 

2. F Organizzazione di eventi in collaborazione con la II C.R. di Milano Bollate volti a favorire interventi di 

pubblica utilità sul territorio con finalità ripartiva “simbolica” . 

 
LINEA DI INTERVENTO n. 3: Housing sociale e Pronto intervento  
3.A Accoglienza abitativa per 7 posti. 

3.B Accoglienza abitativa per 1 posto rivolto a  autori di reati sessuali.  

3.C Accoglienza abitativa entro 5 giorni in pronto intervento per 3 posti letto. 

 

LINEA DI INTERVENTO n. 4: situazioni di particolare vulnerabilità  
4.A Sostegno psicologico e continuità terapeutica con il territorio  attraverso  colloqui di sostegno 

psicologico, individuale e di gruppo, all’interno e all’esterno dell’Istituto. Contatti e incontri di rete con i 

Servizi Territoriali. 

4.B Supporto educativo specifico integrato con l’housing sociale per i sex offenders attraverso azioni di 

supporto educativo supplementare, all’interno della II CR di Milano Bollate ed esterne, a favore di questo 

specifico target di detenuti (sex offenders) nell’accompagnamento sociale con particolare riguardo 

all’inserimento abitativo. Connessione educativa con progetto di housing sociale per il target specifico dei 

detenuti sex offenders. 

DURATA DELL’INTERVENTO  22 luglio 2014 – 21 luglio 2016 

CAPOFILA/EROGATORE  A&I Società Cooperativa Sociale Onlus 

PARTNER 

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale  

Cooperativa Sociale Comunità del Giambellino  



Articolo 3 Cooperativa Sociale  

Officina Lavoro Società Cooperativa Sociale ONLUS 

Cooperativa Sociale ONLUS E.s.t.i.a. 

CS&L Consorzio Sociale 

Associazione Sesta Opera San Fedele  

Intrecci Cooperativa Sociale Onlus  

Bivacco Servizi Cooperativa Sociale Onlus  

Associazione il Girasole ONLUS  

 

SEDE O LUOGO DI ATTIVAZIONE:  

- II Casa di Reclusione di Milano – Bollate 

- Territorio Asl Milano 1 

REFERENTI E CONTATTI 

Coordinamento generale - Simona Silvestro – simona.silvestro@aei.coop – 389/1804346 

Coordinamento operativo – Giovanni Zanoletti – giovanni.zanolettii@aei.coop – 338/6887556 

Segreteria di Progetto c/o A&i – tel. 02/39400911 – progettotrio.aslmi1@aei.coop 
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